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NOTIZIE DALLE ISTITUZIONI 

Consiglio dell’UE 

| Revisione del Sistema di preferenze generalizzate (SPG) verso i Paesi in via di sviluppo 

Lo scorso dicembre gli ambasciatori degli Stati membri hanno approvato in sede di Consiglio la propria 
posizione negoziale riguardo la revisione del regime di preferenze commerciali concesse ai paesi in via di 
sviluppo (SPG), che prevede l’eliminazione o la riduzione unilaterale dei dazi applicati alle merci esportate 
da 67 Paesi.  

In linea con la proposta di revisione presentata dalla Commissione, il Consiglio ha approvato l’estensione 
delle condizionalità negative e reso più rapide le procedure di revoca delle preferenze in caso di violazione 
degli accordi. Inoltre, sono state aggiornate le disposizioni transitorie e i criteri d’accesso ai 3 regimi del 
Sistema (SPG, SPG+, EBA). Infine, il Consiglio ha confermato anche le modifiche al sistema di calcolo delle 
soglie di salvaguardia, basandolo sul valore delle importazioni, e le soglie di graduazione dei prodotti. 

Sono stati invece introdotti ex novo ulteriori miglioramenti riguardanti le procedure di dialogo tra Paesi, 
l’applicazione delle misure di salvaguardia, un nuovo meccanismo di sorveglianza rafforzato per i prodotti 
agricoli e una maggiore trasparenza. 

Step successivi: verrano ora avviati i negoziati con il Parlamento europeo. L’entrata in vigore prevista è 
gennaio 2024, allo scadere del regolamento vigente. 

Maggiori informazioni al link (ENG, Consiglio dell’UE). 

Parlamento europeo 

| Regolamento sulla spedizione dei rifiuti 

Lo scorso 17 dicembre, il Parlamento europeo riunito in plenaria ha adottato la propria posizione in merito 
al Regolamento sulla spedizione dei rifiuti. Il testo adottato prevede: 

• Spedizioni tra gli Stati Membri. 
Sarà introdotta la proibizione generale di spedire rifiuti destinati allo smaltimento (ad esempio, i rifiuti 
misti municipali), con alcune eccezioni. La Commissione lavorerà inoltre per armonizzare i criteri per 
l’ottenimento dello status di “impianto pre-autorizzato”, quelli delle soglie determinanti i livelli di 
contaminazione dei rifiuti, e introdurrà definizioni più stringenti per facilitare la demarcazione tra rifiuti 
e prodotti usati. Verrà infine digitalizzato il sistema di scambio delle informazioni.  

• Spedizioni extra-UE. 
L’export di rifiuti pericolosi verso paesi non-OECD verrà proibito, mentre per quanto riguarda i rifiuti 
comuni (esclusa la plastica), questo potrà avvenire solo previo l’ottenimento del consenso di tali paesi. 
Inoltre, la Commissione si incaricherà di redigere una lista di Paesi dove sarà possibile applicare 
quest’ultima norma, basandosi sulle capacità di quest’ultimi di processare i rifiuti in modo sostenibile. 
Le esportazioni verso Paesi OECD verranno invece ulteriormente monitorate tramite dei meccanismi di 
salvaguardia, rispondenti alle fluttuazioni dei volumi d’esportazione. L’esportazione di rifiuti plastici 
verso paesi OECD avrà un processo di eliminazione progressiva della durata di 4 anni. 

• Spedizioni illegali. 
Il testo prevede un inasprimento dei requisiti a dimostrazione della gestione sostenibile dei rifiuti. La 
Commissione dovrebbe inoltre valutare come gli obblighi finanziari previsti dalla responsabilità estesa 
del produttore (EPR) si andranno ad applicare ai beni o ai rifiuti usati spediti dall'UE, e presentare una 

https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2022/12/20/council-approves-reinforced-rules-on-granting-trade-preferences-to-developing-countries/
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relazione al Consiglio e al Parlamento. 

Step successivi: il testo adottato costituisce la base di partenza per le negoziazioni con il Consiglio, che deve 
ancora adottare la propria posizione in merito, prima di procedere con l’iter legislativo ordinario. 

Maggiori informazioni al link I (EN, Parlamento europeo)  

| Direttiva sulla prestazione energetica nell’edilizia 

A dicembre 2021 la Commissione europea ha presentato la propria proposta di revisione della Direttiva sulla 
prestazione energetica nell’edilizia, con l’intento di aggiornare il quadro regolatorio vigente per, tra le altre 
cose, allinearlo agli obiettivi del Green Deal europeo.  

Le misure principali sono volte ad incoraggiare gli interventi di rinnovo degli edifici dalle performance 
energetiche peggiori, che dovranno ammontare al 15% del parco edilizio nazionale. A questo scopo, verranno 
gradualmente introdotti degli standard minimi di performance energetica: per gli edifici non residenziali, 
diverrà obbligatorio il passaggio da classe G a classe F entro il 2027, e a classe E entro il 2030; gli edifici 
residenziali dovranno invece raggiungere la classe F entro il 2030, e la classe E entro il 2033. 

Inoltre, così come proposto dalla Commissione, il testo della revisione prevede: 

• sottomissione di piani nazionali di lungo termine per la ristrutturazione del parco edilizio; 

• standard più ambiziosi per gli edifici di nuova costruzione (a impatto 0 dal 2030, dal 2027 per gli edifici 
pubblici); 

• armonizzazione dei criteri di definizione dei certificati di performance energetica entro il 2025. 

La revisione dettaglia infine gli strumenti di finanziamento UE a sostegno della Direttiva, come i dispositivi 
per la ripresa e la resilienza nazionali, i fondi nazionali per la politica di coesione, il fondo per una transizione 
giusta e Invest EU. Un ulteriore sostegno dovrebbe arrivare dal Fondo sociale per il clima, di nuova proposta, 
che mobiliterebbe 72,2 miliardi di EUR provenienti dal sistema di scambio ETS per il periodo 2025-2032. 

Step successivi: la commissione ITRE del Parlamento europeo ha pianificato il voto della propria posizione 
per il 9 febbraio. Dopo l’adozione in Plenaria, Parlamento e Consiglio avvieranno i negoziati per il 
raggiungimento di un accordo finale. 

Maggiori informazioni al link (EN, Parlamento europeo)   

Commissione europea 

Industria, ricerca e innovazione 

| Nuovo piano industriale per l’UE 

Lo scorso 17 gennaio, durante il suo discorso d’intervento a Davos, la presidente della Commissione Ursula 
von der Leyen ha annunciato il nuovo Piano industriale per il Green Deal europeo, e l’istituzione di un Net-
Zero Industry Act. Il Piano ha l’obiettivo di facilitare ulteriormente la transizione dell’industria europea verso 
la neutralità climatica, proteggendone la competitività e assicurandone la leadership tecnologica. 

Inoltre, il Piano vuole anche essere una risposta all’Inflation Reduction Act, il nuovo piano d’investimento 
nel clean tech statunitense, per un valore di 369 miliardi di dollari, criticato per introdurre distorsioni nei 
sistemi di incentivi agli investimenti (anche) delle industrie europee.  

https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20230113IPR66627/waste-shipments-meps-push-for-tighter-eu-rules
https://www.europarl.europa.eu/legislative-train/theme-a-european-green-deal/file-revision-of-the-energy-performance-of-buildings-directive
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Il Piano industriale per il Green Deal si strutturerà su 4 pilastri:  

• quadro legislativo; tramite il Net-Zero Industry Act, individuare obiettivi specifici per il clean tech 
europeo entro il 2030, e velocizzare i processi di autorizzazione di progetti strategici e siti di produzione. 
In parallelo, verrà potenziato il sistema degli IPCEI (Important Projects of Common European Interest).  

• Finanziamenti; un rilassamento temporaneo della normativa regolante il regime degli aiuti di stato, a 
interesse particolare degli impianti produttivi di settori strategici, e con l’ulteriore obiettivo di 
contrastare i rischi di delocalizzazione posti dai sussidi stranieri. Inoltre, per non introdurre a propria 
volta delle distorsioni nel mercato unico, questi dovranno essere accompagnati da nuovi fondi europei, 
nella forma di un European Sovereignty Fund nel medio termine, e altri, in via di decisione, nel breve. 

• Competenze, e  

• commercio, attraverso rinnovati sforzi per concludere e progredire con la ratificazione e negoziazione 
degli accordi commerciali. 

Dal lato del rinnovato sforzo contro le pratiche sleali, segnaliamo inoltre l’entrata in vigore del Regolamento 
sulle sovvenzioni estere. 

Step successivi: la Commissione ha annunciato che presenterà una Comunicazione prima del vertice del 
Consiglio europeo del 9-10 febbraio. 

Maggiori informazioni al link (EN, Commissione europea) e al link II (EN,Euractiv) 

| Risultati dei programmi di finanziamento per la Ricerca e l’Innovazione  

È stato di recente pubblicato il report sull’impatto delle azioni dell’European Innovation Council nel 2022, il 
programma UE, interno ad Horizon Europe, dedicato al finanziamento delle innovazioni dirompenti. 

Nel 2022 l’EIC ha supportato 500 progetti innovativi, e nello stesso anno il portfolio delle imprese EIC ha 
raggiunto una valutazione di 40 miliardi di euro, incluse 12 aziende unicorno e 112 centauri (valutate oltre i 
100 milioni di euro). Il Fondo EIC, la componente di investimento del programma, ha inoltre mobilitato 500 
mln di euro di co-investimenti, pari a 2,6 volte di investimenti azionari aggiuntivi. Il 20% dei finanziamenti è 
andato a imprese a guida femminile. 

I primi dati del 2023, che si basano sui progetti presentati fino alla prima cut-off date dell’11 gennaio 2023 
(476), rivelano che la maggior parte dei richiedenti, il 61%, ha richiesto l’opzione di finanziamento misto 
(sovvenzione + equity), mentre solo 80 aziende hanno richiesto la sola componente di finanziamento. L’Italia 
è al momento al quarto posto per numero di progetti sottomessi.  

Ricordiamo agli interessati che le scadenze dei bandi EIC per il 2023: 

- 22 marzo/7 giugno/4 ottobre (cut-off date) per EIC Accelerator, ex strumento PMI, e il  
- 7 marzo per EIC Pathfinder (Open) e 18 ottobre (Challenges).   

Quest’anno la dotazione finanziaria di Accelerator ammonterà a 1,13 miliardi di euro, mentre Pathfinder 
metterà a disposizione di 343 milioni di euro. 

Infine, il Fondo UE per l’innovazione (Innovation Fund), dedicato al finanziamento di tecnologie innovative 
per la decarbonizzazione delle industrie energivore, per la produzione di energie rinnovabili, di idrogeno e 
per lo stoccaggio energetico, ha annunciato di aver sovvenzionato nel 2022 17 progetti su piccola scala per 
un totale di 62 milioni di euro. 

Maggiori informazioni al link (EN, European Innovation Council) e link II (Innovation Fund, Commissione eu.) 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_23_129
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_23_129
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/speech_23_232
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/speech_23_232
https://eic.ec.europa.eu/news/first-eic-accelerator-2023-cut-continued-high-demand-blended-finance-2023-01-20_en
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_7667
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| Fondo PMI 2023 

È aperto il bando 2023 del Fondo PMI dell’UEIPO, l’Ufficio dell’Unione Europea per la Proprietà Intellettuale, 
che prevede un finanziamento per beneficiario fino a 1 000 euro, sottoforma di voucher, per la protezione di 
marchi, disegni e modelli.  

Il bando prevede il rimborso del 75% delle tasse versate per l’ottenimento della protezione di marchi, disegni 
e modelli depositati direttamente presso l’EUIPO e gli uffici di PI degli Stati membri. Al di fuori dell’UE, le 
tasse ammissibili al rimborso del 50% corrispondono a quelle addebitate per le domande previste dal sistema 
internazionale dei marchi (sistema di Madid) e di quello dei disegni e modelli (sistema dell’Aia). 

L’assegnazione dei voucher seguirà il principio del “primo arrivato, primo servito”, entro l’8 dicembre 2023. 

Maggiori informazioni al link (EUIPO)  

Ambiente ed energia 

| Nuove norme ambientali per la sostenibilità degli impianti dell'industria chimica e tessile 

Nell’ambito delle Direttiva sulle Emissioni Industriali, lo scorso dicembre sono state pubblicate le nuove 
norme sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per i sistemi comuni di gestione e trattamento degli scarichi 
gassosi nell’industria chimica e le migliori tecniche disponibili (BAT) per l’industria tessile. 

La nuova normativa per l’industria chimica regolerà gli standard di emissione di 34 elementi chimici 
inquinanti, con particolare attenzione ai Composti Organici Volatili (COV). Inoltre, è stato introdotto un nuovo 
sistema di gestione per prevenire, ridurre e quantificare le emissioni diffuse (emissioni non incanalate o 
canalizzate, come le perdite dalle apparecchiature). 

Per quanto riguarda invece l’industria tessile, sono stati introdotti cambiamenti per quanto riguarda il 
trattamento bagnato dei tessuti, come lo sbiancamento, la tintura o i trattamenti di finissaggio come 
l’idrorepellenza. Rientrano nell’ambito della nuova normativa più di 20 agenti inquinanti. 

Per gli impianti che rientrano nell’ambito della normativa è previsto un periodo di adeguamento di quattro 
anni, mentre per i nuovi impianti la normativa avrà attuazione immediata.  

Maggiori informazioni al link (EN, Commissione Europea)  

FOCUS DEL MESE 

Programma di lavoro della presidenza svedese del Consiglio 

Il 1° gennaio 2023 la Svezia ha assunto la presidenza del Consiglio dell’UE, che manterrà fino al 30 giugno. Si 
conclude così il trio di presidenza francese, ceca (uscente), e per l'appunto svedese. Il trio generalmente fissa 
degli obiettivi di lungo termine, stilando un programma comune delle tematiche che verranno trattate in 
seno al Consiglio per la durata di 18 mesi. Sulla base di tale programma, ognuno dei tre paesi prepara anche 
un proprio programma semestrale. Di seguito riportiamo i 4 punti prioritari del programma del semestre di 
presidenza svedese: 

I. Sicurezza – unità; la presidenza svedese si impegnerà a garantire la continuità del supporto economico 
e militare all’Ucraina, supportandone anche il processo di adesione all’UE, partendo dalla necessità di 
avviare il processo ricostruzione del Paese. Al contempo, particolari sforzi saranno dedicati al 

https://euipo.europa.eu/ohimportal/it/online-services/sme-fund
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32022D2427&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32022D2508&from=EN
https://joint-research-centre.ec.europa.eu/jrc-news/new-eu-environmental-norms-make-chemical-and-textile-industry-plants-greener-2023-01-13_en
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rafforzamento della politica di sicurezza e di difesa europee, in particolare portando avanti i lavori del 
pacchetto sicurezza e difesa presentato dalla Commissione, ampliandone le opportunità di 
finanziamento. Infine, saranno aumentati gli sforzi per la lotta al crimine internazionale, e promossi i 
lavori per una proposta di politica comune di cybesicurezza. 
 

II. Competitività; alla luce del contesto attuale, la presidenza concentrerà i propri sforzi per la promozione 
della competitività del sistema industriale europeo, la riduzione della pressione normativa sulle 
imprese, e l’abbattimento delle barriere al commercio. Inoltre, la presidenza si è impegnata a seguire 
o avviare le negoziazioni, siano queste in seno al Consiglio o già nella fase interistituzionale, delle 
seguenti normative (selezione): 
 

• regolamento sull’eco-progettazione; 

• regolamento sui prodotti da costruzione; 

• strumento d’emergenza per il Mercato Unico; 

• regolamento che vieta i prodotti ottenuti con il lavoro forzato sul mercato dell'Unione; 

• avviare le negoziazioni per una Direttiva sull’utilizzo di strumenti e processi digitali nel diritto 
societario; 

• atto per le materie prime critiche; 

• revisione degli standard di emissione Euro 7 dei veicoli con motore a combustione; 

• Chips Act, pacchetto legislativo per l’ecosistema europeo dei semiconduttori; 

• indicazione geografica protetta per i prodotti artigianali ed industriali; 

• avviare le negoziazioni per la revisione della legislazione per la protezione del design; 

• revisione della legislazione concernente i prodotti farmaceutici. 

Infine, verranno incoraggiati i lavori a supporto della ratifica o della negoziazione di accordi commerciali, 
tra i quali quello con Australia, Cile, India, Indonesia, Mercosur, Messico e Nuova Zelanda. 

III. Transizione verde ed energetica; la presidenza pianifica di concentrare i propri sforzi anche nella riforma 
del mercato energetico, in particolare nella direzione del contenimento della volatilità dei prezzi. Inoltre, 
ha annunciato che prioritizzerà i lavori sui dossier rimanenti del pacchetto Fit for 55, e in generale gli 
sforzi legislativi a supporto dell’attrazione degli investimenti nelle tecnologie pulite. Tra i file legislativi 
di particolare interesse, riportiamo: 
 

• revisione della Direttiva sulle emissioni industriali; 

• schema di certificazione della rimozione del carbonio; 

• revisione degli standard di emissioni per i veicoli pesanti; 

• Direttiva per gli imballaggi; 

• revisione del Regolamento sulla spedizione dei rifiuti; 

• revisione della Direttiva per l’energia rinnovabile e la Direttiva per l’efficienza energetica; 

• Direttiva sulla performance energetica degli edifici. 
 

IV. Valori democratici e stato di diritto; la Svezia si è impegnata a collaborare per approvare la riforma delle 
norme UE in materia di migrazione e asilo, idealmente prima delle elezioni europee del 2024. 

Seguendo la consueta rotazione trimestrale, alla presidenza svedese succederà quella spagnola. 

Maggiori informazioni al link (EN, Consiglio dell’UE) e link II (EN, Parlamento europeo) 

 

https://swedish-presidency.consilium.europa.eu/
https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/BRIE/2023/739277/EPRS_BRI(2023)739277_EN.pdf
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EVENTI 

Introduction of digital technologies supporting construction & renovation - 7 febbraio, online 
La Commissione europea organizza dei webinar di formazione riguardo le tecnologie digitali a servizio del 
settore edilizio, in particolare stampa 3D, robotica, IoT, sensori e dispositivi indossabili. 

European Framework Programme for R&I - Innovation Fund Synergies – 8 febbraio, online 
Il webinar è dedicato ai beneficiari di finanziamenti di Ricerca e Innovazione dell’UE, idealmente già in una 
fase matura del progetto, al fine di esplorare le opportunità di finanziamento di Innovation Fund, per la fase 
di applicazione e utilizzo delle tecnologie sviluppate. 
Giornata Nazionale di Lancio del Bando 2023 della Clean Hydrogen Partnership – 8 febbraio, Roma 
ENEA, l’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile, organizza 
una giornata informativa di presentazione dei singoli bandi della partnership, delle associazioni europee di 
categoria ed esperienze di successo. 
I finanziamenti per le PMI innovative: il programma europeo Eurostars –15 febbraio, online 
La Delegazione presso l’Unione Europea di Confindustria organizza un webinar informativo per il bando 
Eurostars, aperto alle PMI, e dedicato al finanziamento della fase di commercializzazione per prodotti e 
servizi innovativi. 
Info days per i bandi tematici di EIC Accelerator & EIC Pathfinder– 2 febbraio – 15 marzo, online 
L’European Innovation Council organizza un ciclo di webinar di orientamento per i bandi tematici di EIC 
Accelerator (solo per PMI) e EIC Pathfinder, riguardanti la digitalizzazione del settore dell’architettura, del 
design e dell’ingegneria per la decarbonizzazione, decontaminazione di superfici e ambienti chiusi, 
trattamenti oncologici basati sui biomarker, componenti elettronici sostenibili, semiconduttori e soluzioni 
per il raffreddamento efficiente e sostenibile. 
 

LINK UTILI 
 

• Delegazione di Confindustria a Bruxelles: link 

• Legislazione e pubblicazioni dell’Ue: eur-lex.europa.eu  

• Consultazioni pubbliche dell’Ue: ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say_en 
 
Per ogni ulteriore informazione è possibile contattare: 
 
MICHELE MALVESTITI – Punto Europa Bruxelles  

tel. +32 (0)2 286 12 35  
mail: m.malvestiti@confindustria.eu  
 

GAIA BORTOLOTTI – Punto Europa Bruxelles  

Tel. +32 (0)4 87 26 50 93 
mail: g.bortolotti@confindustria.eu 

 

https://digital-construction.ec.europa.eu/events/76/introduction-of-digital-technologies-supporting-construction-and-renovation
https://digital-construction.ec.europa.eu/events/76/introduction-of-digital-technologies-supporting-construction-and-renovation
https://cinea.ec.europa.eu/news-events/events/european-framework-programme-ri-innovation-fund-synergies-workshop-2023-02-08_en
https://www.clean-hydrogen.europa.eu/media/events/national-info-day-call-2023-italy-giornata-nazionale-di-lancio-del-bando-2023-2023-02-08_en
https://eic.ec.europa.eu/events_en?f%5B0%5D=oe_event_status%3Apast&f%5B1%5D=oe_event_status%3Aupcoming
https://eic.ec.europa.eu/events_en?f%5B0%5D=oe_event_status%3Apast&f%5B1%5D=oe_event_status%3Aupcoming
https://www.confindustria.it/home/confindustria-eu
https://eur-lex.europa.eu/homepage.html
https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say_en
http://ec.europa.eu/small-business/index_it.htm
mailto:g.bortolotti@confindustria.eu

